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TORINO, 24 DICEMBRE 1872, 


ITALIA 


FERROVIA SAVONA 


Tronco Bra-Carmagnola. 

Nel nostro numero di domenica ab. 
biamo acconnato come pendessero pratiche) 
con în ditta I. Guastalla per la proroga 
di 6 mesi del termine facoltativo per il 
Governo di dar l'ordino per Ja costra- 
zione del tronco Bra-Carmagnola, Siamo| 
Moti cho fl cav. I. Guastalla ci assicuri 
con'In seguente lettera d'aver dato la 
sua adesione a tale proroga. Ecco la let- 
tera: 





Qnorovolo sig. Direttore, 

Nel pregiato di Lei foglio di ieri trovo 
scritto quanto: segt 

x L'impresa. Guastalla, per ragioni tutte sue 
«proprio 6 d'interesse’ particolare,, tenta con 
a tuttii mezzi di afuggiro all’obbligazione che è 
“i pet contratto in facoltà d'imporle il Governo; 
«i di costrarre cioò ai preazi convenuti il tronco 
4 stmmenzionaro: (Bra-Carma;guola 

«È da cosa che partono la maggior. parte 
delle dificoltà: sono gi'impegni cho foco e 
dif fronso il Alinistero, ©, già sî condusse 
« pressoché a buon porto, chè poohî giorni più 
u mancano ul 81 dicembre. n 

Diverse volto lessi sul proposito; dell tronco 
Bra-Carmagnola, delle insinuazioni a_mio ri- 
‘gaardo;, ma non le curaî hè risposi. perchè non 
si esprimevano cose ben determinate. 

Alle parole qui sopra riportate io debbo! 
però risposta e dico che chi le ha soritte at. 
tinge lo proprie informazioni da cattiva fonte. 

Jo non ho mai fatto alcun. passo né diret: 
tamento, nè. indirttamento preso autorità, nè 
presso individno qualsiasi per. costruire o noù 
costraîre il suddetto. tronco, Senza: far rinoco 
@i parole, asserisco sul mio' onore che non ho 
mai parlato; nò. fatto, parlare a. chicchessia 
perché venga o non venge fatto quel. tronco, 
8 neppiro perchè venga, ritardato. Lasciai 
correre l'acqua pella nta china, poichè  nep- 




















ATTI UFFICIALI 


La Gassetta U/ficiale dol 31 dicembre reca 

1, Un regio deoreto (a. 1118), del 28 
novembro, per cui ul ministro della marina è 
fntta facoltà d'imbarenre su alcune regie na- 
vi in Jetato d'armamento completo, e per altre 
dentinate. ad intraprendere speciali; navigazio. 
tl. ‘uno serivano del Commissariato generale 
della R. marin 
. On regio decreto (1, 1191), del 17 
novembre, per cui l'archivi del ministero della 
‘guerra in Torino è posto sotto la dipeudenza 
tie] Ministero dell'intero. 

9, Un decreto (1, 1136), del 31 
attobre, che sutorizza Ia convenzione per Tn 
concesatine della sostruzione e dell'asercizio 
‘di un tronco di strada ferrata. dai Prati di 
Qistello in Rime 

4, Disposizioni nel personale del. mi: 
lustro della, guerre 

3. Promozioni tra gli ufficiati dell'Am: 
"nfuistraziimo di pesi 0 inianre, 

8. Nomine nel personale della Scuola su 
periore di agricoltura fu Portici. 

7. Nomine di sinisci 


CRONACA CITTADINA 


% Consiglio comunale. — Pr 
stione straordinaria dopo quella ordinari 
d'atto. 

Seduta pubblica del 28 dicembre; 
Protidensa del Sindaco conto Rignon. 
Sono presonti i consiglieri: 

Agolino, Ajello, Albasio, Antonelli, Aroszzi- 
Masino, Avoudo, Baruffi, Beniutendi | Buni 
(Chiappero, Costa Della "Trinità, Duprà , Pa: 
'tale ; Ferraris, Ferrati | Gambî, Gay , 'Gio: 
bertij Guadagalni, Lant ini, Malva, 
Martini, Nigra, Noli, Ostaum, Pateri 
Pombia, Rey, Ritcardi , Robilan:, Rolle, Sam 
buy, San Martino, Silvetti, Sperino., Stailo, 
'Tensi, ‘Prowbotto è Valperga di Masino. 

Allo ore ‘7 914 la seduta è aperta colla l6t- 
‘tura. ed'spprovazione del verbali della tornata 
Prevedente: 

Ferraris ricorda che il Congresso giuridico, 
prima di por fino alle sue adunanze iu Roma, 
Uichiarò cho nel 1878 raduterebbesi x Torino, 

TI Municigio romano fece ansaì per festeg: 
faro cdi uorare i membri di qul Congress; 

cnchè mon sla In prosperissime condizioni | 
J0ppo tuttavia Iargheggiaro sottomettondoni | 
acrifai, È necessario che tn tale esempio sì 
{miti dat Municipio torinese. Non formola pro- 
Posta categorica, me avrerte .il fatto cude 




























































pure nessuna autorità o. persons qualsiasi | rovocare ina dichiarazione: per cui coloro che 


Feune a parlarmone. 

Ciò sino a poet giorul sono, perchè. trovan- 
domi a Roma lo settimana scorsa, il Diret_| 
tore generale della strade ferrato, mo ne parlò 
per la prima volta, nel senso di mostrarmi: il 
“desiderio del Ministero dei lavori pubblici, che 
io provograssi Il termine entro il quale il' Go-| 
verno potesse chiedermi che cestruissi Il detto 
tronco, ed io per far cosa grata al Ministero, 
ho aminito. 

Ecco la verità dei fatti, 0) flo chiunque a 
sentirmi. 

Conosco troppo ln. di lei ‘fmparzialità. per 
porre iu dubbio che Ella voglia pubblicare que- 
ssta min diohiarazione, Soltanto mi permetto 
dî pregare la di Lei geutilozza di sollecitarne 
la pubblicazione e di accettare i sensi della 
min profonda stime. 

Toriuo, 29 dicembre 1872. 

Devotitaimo 
Guasrania, di Modena, 
a 
ELEZIONI POLITICHE 





furono incaricati di prorvalere al futuro Con: 
‘gresso oappinuo sè devono nccettar il mandato 
o ricusario.. 

Sindaco. Al primo annunzio della, delibera-| 
‘zione presa dal Congresso giuridico (e con cor- 
tisi parolo, comunicata, al Municipio si 
rispose! col mandare telegraficamente l’espres» 
(sione del più vivo riagraziamento. La; Giunta 
‘o il Sindaco sono d'accordo per fare. al Con: 
[gresso giuridico accoglienze eguali. a quelle 
(che sempre feceraì alle Società solentifiche, 
‘allo Commissioni, ai Congressi che. enorarono 
ls mostra città. La Giunta, non deliberò finora) 
(rulla questione ‘materiale dei. festeggiamenti 
‘a farsi, perché ancora non si presentò. l'op. 
portunità di madivenire n tale deliberazione, 
[ma ud dissente della massima cui. sempre sì 
‘ttenia in circostanze identiclie. 

‘Riscardi aggiunge alcune spiegazioni in- 
tomo ai telegrammi che si scambiatoto tra 
Ia presidenza del Congresso ed il MNunioipio, 

‘Ferraris ringrazio, preùdendo atto della 
dichiarazione. 

Collegio-convitto commerciale, 

(Sindaco leggo una lettera coa cul il coni 
[glioro Arunudon, scusandosì del non interv 
Thîro alla sediito perchè da oltro un mese in: 
(disposto, dirhinrasi. favorevole alla proposta 




















A Nirra Monferato 11 rieultamento della (uete tc assiro elio var "E aTorota 


elezionò fu il seguente : 
San Marzano, voti 455 
Boolo, id. 298 
Ballottaggio. 


(Vedi n. 959) 
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Canrroro XXXVII (Seguito). 


Tifina all'udîro aprirsî il palchetto vi- 
ono era corsa all'oselo a guardare, pur 
tenendosi In modo da non esser vinta. 

— È il conte che li ha Jasolati. soli, 
‘qual Que colombi veterani: diss'ella 
Enris0 tornando indietro. 
bene le cose quel caro conte! 

Il giovano Lacosta sentiva una rabbla| 
da non dirsi. Egii era dunque stato il 
giuoco d'una a/tcolatissima civetta? Die- 
tro lo tanto seduc@nti grazio che quella 











‘di un coltegio-convitto commerciale, e fa no 
tare: come essa collimi coi voti ché in varie 
‘epoche ed in diverse circostanze egli ‘ebbe ad 
(esprimere, Il consigliere Arnandon passa quindi 
‘è trattare dello tariffe daziarie. 





donna aveva spiegato verso di Ini non 
(c'era altro cho l'arto d'una sirena allet-| 
Itatriee che voleva contaro una vittima! 
(di più? Il suo dispetto andò di subito] 
quasi all'odio; ein pari tempo, pet uno| 
(dl quegli Inesplicabili misteri del cuore! 
‘tmano, senti che il ano destderio di quella 
‘bellezza Jeresceva ancora di più, pren- 
‘deva qualche cosa di acra © di morboso. 
'Sì diceva che degna vendetta, maggiore 
di quella del subito abbandono , degli 
‘improperiî, della. maledizione ; sarebbe] 
tata vincerla © poî disprezzarla, Potorla| 
ridorre a gettarsi palpitante nelle br 
(ola, ai piedi dl lai, e respingerla poscia| 
sdegnosamente, dicendole: « Va, non sei 
(cho ina cortigiana! » 

Mentre pensava con fiero diletto codo- 
‘ite cose, sorrideva, come, so veramente] 
Îo allietassero ,, alle carezzevoli. mofne 

















Come sa fup|della ballerina, In mezzo a cotali pon- 


ieri ed a quelle impressioni, sonza che 
gli ne avesse coscienza, veniva rammol.| 
lendos!, per dir così, la primitiva, fiera 














Benintendi non ammette fl niatema. cho i 
qonsigliori ian intervenuti. prossiio con) Jete 
tata fregiuticara In que sullo ‘quati il 











Gouelglio (6 chiamato a delibrrafe. Chlute 
ehi: Gi atabilinca la. massima che lettere di tal 
[corta non bicno Tn uvtenire comunicate sl Gòu- 
Sigliò. 

Trowibotto appoggia: la: proposta. 

Sindaco dopo aver interpellato il Consiglio| 
(iehiara che d'ora Tonanzi non si darà più co-| 
municazione dello lettere fu cui tratti {hi me- 
rito le questioni  sottopoat al giudizio del 
Consiglio. 

Ajello svolge la sua proposte. chiedendo, al 
Consigio di stidare ad- nin Commissione la 
(cura di faro sovr'essa (i necessari stadi ei 
tn relazione. 

Ferraris, Lu: jnyosta avendo! in sè uno 

utilissimo, won pottebbo. riusciro fuso 
ile; ma conviéne hotife che ema pre: 
lenta: ima particolarità affatto nuova. i pro- 
bimonte offre di fori iniziatore di noia Società 
per: anioni ‘mel caso in cui il Municipio si vo-| 
fossa assumiera l'alto patronato del Collegio, 
0 gli volesse accordare un conveniento su 

locché implica che colle adesioni offri 

i mezzi di creare ©. mantonere Ja] 
hntova istituzione, é che al Municipio chiedesi 
ii concorrervi. in’ ogni miglior modo. N 
Sussidio /si ba a negare, ma vuolsi in pria 
inizinro studii © cerziorare quale sia. l'inti. 
iazo cui l'insegnamento dove mirare; ©; quali 
i merzi di cui Il Collegio potrà disporre. Ap- 
vogscin la proposta di stilare ad ‘ona Com: 
inlesione il cbmpito di stuliara i mezzi di 
tisttore in esecuzione \il progetto, senza }n- 
ontrare perciò alcu vicolo" nè ‘morale, né 
iateriale; 

Sinclaco diomiara che: la Giunta. nella: sta) 
prossima seduta nominerà usa Commissione 
dot -invirico di estminare la proposta. del cone 
Niglista Ajello 0 di fare sovr'essa nia rela: 
gione al Consiglio. 

Nuave spese: 

II Qonsiglio, noza discussione, approva la 

spesa dli LL. 2400 per lo stabilimento d'im cesso 
pubblico a pagamento n via della, Zecca presso 
l'itrbocco in piazza Castello, 
Baruffi coglie l'occaaione di far eccitamento 
Al Siudsco)parché inviti i proprietari. di case 
‘ proveedere alla pulizia. deì. cessì, spocial- 
vente del piani terreni. Sarà. gran’ bonefzio 
er. ia città se sì pitranno rendere popolari i 
provetti d'igione. 

Sindaco terrà Imon conto. dell'eccitamento; 
devo però dichiarare. che. l'afîizio di polizia 
‘nulla trascure e provvede con tutta sollscitu: 


(ino a riparare gliaconvenienti che di poesono 
verificare, L 



































Tariffe daziarie, 

31 Consiglio comunale, in seduta del 4 cor- 
reute dicembre, accogliendo le. propoate della 
[Comuissione del bilancio e della ‘Giunta, nello 
stabllire il bilancio attivo, sanciva una ridu. 
fon sui centesimi addizionali alla fondiaria 
in L, 197,000 circa © sul preventivo del dazio 
fn 1 100,000. 

Questa diminuzione rendendo possibile una 
ridizione di tariffa dusiaria per 900,000, lita 
circa, si ricotivocò la Commissione del dazio 
ondo' prender defiuitiva. deliberazione sulle 
fbroposte di variazioni, tenendosi per accettata 
Ha massima che fosse. più conveniente il. ri: 
[durro alcune tasso anzichè il rocsdore a der 
‘hitovo assetto: al complesso di esse; si produ 
‘oro tre sistemi aulin base di ‘nin. riluzione 
[di 8501 Lire. 

1° Far la maggior riduzione. possibile su 
Heneri di prima nesesit, como 1 farine © lo 
carni. 

Questo sppariva il più Iusinghiero_ de'tre 
sistemi, daccha portara direttamente allo scopo 
[di rendere al vitto a miglior mercato; ma dai 
calcoli istituiti. per conoscere. qualò ‘conse: 
(gtetia potesse avere sul prezzo dello derrate 

© perciò. qual: vantaggio recherebb al con: | 
sumatore tina riduzione di 800 a 400 mila lire, 
vartita ‘anche stllo #0le farino 0'carni — né 
Fisultò: che il prezzo di tali. derrate. sarebbe 
"imianito appena di due. a ventotto millesimi 
di lira per ogni chilogramme. 

Si ritenne quindi cho questo troppo tenne 
‘vantaggio nessun benefzio recherelbbe ai con- 
[sumatori © sarebbe forao tenuto in nessun conté 
dai negozianti. 

2° Togliere dalla tariffa nn certo numero] 











teriali veniva offuscando Ja Ince della 
virtà nella ama cosolenza, como. fa la 
‘hebbla che preolude nella valle il cam 
‘mino agli splendidi raggi del sole. Sen- 
tiva comprendeva l'attrazione del vizio 
vestito di seta 6 lustrini, che sorride im- 
bellettato e cho inebbria coi vapori al- 
(coolioi. Il piacere mondano gli parlava 
(con linguaggio eloquente, porgeva alla :na 
ferita balsamo efficace; per la tanta bel- 
lesza di quella figlia del peocato. 

Il tempo passava. Udirono sd un puntò! 
‘in passo misurato accostarsi. al palohetto 
Vicino; la ballerina d'un salto fu di 
‘huevo all'uscio,, che. socchiuse. Era Jì 
(conte Giallini che tornava, piochiava nel 
battente, riceveva risposta di entrare 
l'introduceva pian pian 

—La conferonza è finita: disso la Fi/na 
‘ad Enrico malignamente ‘sorridendo: il 
bravo sor conte è venuto a sentire la 
‘conelasione.... e prendere la mancia, Gli 
‘daranno una ntova decorazione; ed è il 
[meno che ni. meriti. Ora vo' far io a tutta! 




















degna rigidezza del suo istinto morale. 
[L'influsso deleterio delle voluttà più ma- 





‘quella gente ammodo un saluto di mio 
genere, 








‘ài articoli di poca’ rendita; # riturro. taluno 
de! generi di prima necessità, 

Questo sitema presentava il difitto ntesso 
‘del’peino, aveva però il vantaggio di sempli 
ficare In tariffa, di render più sensibile Ta ri 
duzione ad aléuno classi. della. cittadinanza. | 
di agevolare il commerolo; e l’industria por la 
libera infroitizione accorlata ad un certo nu: 
‘iero di derrato ora soggette a dazio. 

9» ‘Abolire lintiero dazio sopra nno 0 due 
dei generi (i prima necessità, 

E questo parve il partito più conveniente e 
più opportuno. Perciò la Camisissione credette 
lie si dovesse a prefereuza proporre l'aboli- 
zione. dell'iatiero dazio aoprs la legna da 
‘ardere, il carbona di legno ed il coke. 

Sono generi codesti di prima necessità, 
‘li‘notevolissizio, consumo, di cui furmo uso 
tutta lo classi di cittadini, che insorvono alle 
industrie di ogni specie © 'che danno al dazio 
‘n reddito annuale che o'avvicina appunto alle 
850 mila lire 

Sì aggitinsero ‘quindi 5 fammiferi. che 
‘appartengono alla classe dei combastibili, 

pose pure l'esenzione di tassa. per l'acido 
Diralogioso non rafioato contenente cntrame; 
per l'alcool di garansa, perl'olio/di lino pue: 
‘ché misto a materie. cho lo rendono servibilo 
alla sola indistrià © pei frutti necchi desti: 
nti uso di famiglia © non adatti al com- 
mercio. 

Fi proposta diminuzione di tan, per. gli 
alcool ‘e liquori in bottiglio 0 boccetto di ca- 
Dacità. minore, di‘tmezzo litro (circa 9 cent. par 
cnduna) è riduzione da 8 a $ lire per quin: 
tale di: cme soriana. 

Ta diminarione che con queste variazioni si 
‘rione 54 otteusto risulta di 566,508 lire. 

La Giunta adottando. lo conelusioni della 
Ciinmissione le mandò rassegnare al: Consiglio 
comunale. 

Agodino durebbe voto favorevole. a ridn- 
zione di tasse. quando risultasse (che 1’Atmmi 
nistrazione: potè. provvedere a tutte lo neces. 
nità. od a tatti i-desidorii, In allora nessuna 
proposta: potrebbe farsi migliore di quella dello 
scsmare le imposte, Ma noi non siamo a què- 
sto punto, d è inutile il fare ineussistenti 
ipotesi: se molto si fece, moltissimo rimane 
tè faro per soddisfare, 0 a hecemsità ed: a con- 
veliauze. Abbiamo strade in cattive condizioni, 
borghi. che sono tributari della città ma non 
ne godono i vantaggi; strade e piazze senza 
selelati ; in molti puati si della parte nuova 
(che: della parte: attica della città, manca la 
‘sistemazione necessaria, a rendero agevole ‘© 
sicura. la viabilità, in alcune vio rotaie © mar 
tiapieti ‘sono inservibili :. il compimento del 
palazzo di Giustizia. renderà necessario na 
Fettilineo colla ‘sparizione d'una via clo:fa 
Vergogna a Torino; abbiamo 
'difettano di moreati & di scuole; iluminazione 
‘meschina anche nei siti. ove maggiori sono il 
commercio ed Î conors; dobbiamo preparare 
‘ ion lieve sacrifizio se vogliamo che. Torino 
abbia vantaggio per Il traSoro del S. Gottardo; 
dobbiamo promuovere la ferrovia del Monfer- 
rato, A tuti questi bisogni di bce ag: 

iuagansi quelli di convenienza. Conviene far 
Falero. agit ‘occhi de fornsteri il tesoro di 
Ficchezze che sta quasi nascosto; nei nostri 
musei , Il Governo non 
‘stacchetto, © per.lo più, per ‘mancanza di per: 
‘sowale, stanno chiusi; AL Municipio che ha 
intereste a che si conosca e sì apprezzi quanto 
Ja nostra città, povera. di monumenti, può of- 
friro all'ammirazione, del! forastiari, apetta 
l'obbligo di venire in aiuto a questi latitati. 

‘Alibiamo bellezze naturali o le trascuriai 
la collina 6 quasi impraticabile, il magnifico 
riale del Re si luscia_ in abbandonò insoppor- 
tabile. E dobbiamo pur ritenere che ci abbi 
‘ogni’ favorire la piccola industria, 6 che. perciò 
ci 6 necessario il prorvadere a muova deriva 
zione di acque della eni forza motrice si. po: 
‘amo fure concessioni limitato e in quantità e 
fu uso. Con tanto esigenza da soddisfare sa- 
‘ebbe imprudente il torsi di mano i mezzi di 
provvelervi, e:fa meraviglia. che la, Ginnta 
nlibia trovato, come nella ralazione si dice, 
che i bisogni ‘del Municipio e del’ pubblico 
Servizio potevano iu massima permettere una 
riduzione d'imposte. Questa. deduzione doye- 
‘rai susidiar con va parallelo fra. le risorss ed 
| bisogni tutti senza: eccezione. Firenze 0 Mi- 
lato seppero andare assai più Iungi & prozi 
‘dire meglio di Torino © rinviarono a tewpi 











































































































E, rimessasi la maschera, andò ad ‘ai 
postarsi dietro l'nseio socchiuso,. Enrico 
le venne presso, 

— No; mio caro, gli disso la fanoînlla, 
‘non lasciarti scorgere. Lagefa fare du me 
ola. 

— Vo" vederli anch'io: rispose il gio- 
‘vane coi denti stretti, di guisa. che mo- 
‘strava come le consolazioni della. balle- 
rina, per quanto efficaci, non erano pure 
state sufficienti a distruggere tutto il suo 
dispetto. 

Fifina lo guardò nn poco , e poi. sor: 
rise crollando le palle. 

— Fa come vuol !... Anzl, per nio in- 
teresse è forse meglio che il signor ducal 
‘oi veda inafeme. Quel nobilissimò bue ne 
avrà tal rabbia che mi sard giovevole.... 
Lasola parlar da me. 

Nom aspettarono molto tempo che vi- 
dero il palolietto di proscenio aprirsi per 
‘mano del conte Giallini che usci primo 
‘o tonno il battente aperto: poi venir fuori 
‘un dominò femminino color di rosa ed un 

















[grosso plecolo nomo'coperto di un dominò 


uartieri ché 


ue cura , vivono &|Co 








migliori oguî progetto di diminuir imposte. 

Ben di inon grado accetta una riduzione di 
tasne clie riesca veramente utile all'industris, 
mn d pur conviuto che la. riduziono, del duri 
ion fa ribussare il prezzo, delle merci; così 
che abolizione 0 ridazione profitazio. ni ven: 
ditori, ma non mai ai consumatori, spacia 
'Menté è dello! classe meno agiata che non fa 
ché miunte compere. Non: approva la proposta 
di nbilirs-1l dazio sulla legna. da urdore, la 
(tui tassn dite! essere quasi interamento pa- 
fita dalle cls più agiata © da prblici tar 
bilimenti. 

‘Favale, 11 consigliere Agodino pate conve- 
ire in massima sull'igilità di diminuire la 
taaza di dazio sui generi di prima necessità, 
iù tene clio questa diwiouzione cacemi l'at 
tivo del bilancio în modo da impedire che fac: 
Ginmiai speso di pubblica utilità. 

‘Ora dugli studi fatti dallo. Commissione del 
Vilanilo risalta. che tal. pericolo non sussiste: 
[Nel bilancio del 1979 sono stanziati più di 2 
milioni ‘e merzo per spese straordinario di la 
ori pubblici: questo ramo è quindi Isrghissi= 
mamente dotato, con totevole. miglioramento 
sui bilanci passo él 11875 restando 
completamenta estinto il prestito del 1830; ri- 
minerà disponibile tin fondo di 150pra lire (che 
Pappresenty un capitale di altri 2 miliori. Si 
può Quindi provresiera, largunonte in lapess 
(li pubblica utilità ed in pari tompo diminuire 
le imposte. 

Quantunquo non sis: finito, l'anno, possia: 
mo giù fu d'ora esséro corti cha il provento 
del dazio nel 1872 supererà di ‘cite’ 5741 
lire la cifra del presantivo e si fa quest'ec. 
Gelenza cio diste ‘animo @ proporre la ri 
zione di taritio in L. 8861: nella peggior ipi- 
tesi cioé che nel 1878 il prodotto del dazio 
lrn cresca ma rimanga no' limiti di quello 
‘otteumto nel 1872 si avrebbe pur sempre nix 
‘ccedenza di oltre L. 00m ‘sulla cifra posta 
fù bilancio a calcolo. 

JI sombuatibile è il pane dell'industria; il 
‘ke è di prima necessità per l'industria; 

icchî ed il volerlo esonerato da di 
zio portd) con sà la necessità. di esonerare 
fure la legua che é il combustibile di cui st 
serve: il povero, Sì diminairino { centesimi 
dizionali e fu un bonefizio per 
tizia, mole: che ionefizio ident 
on alberti, 

Per Torino) è, non'ele utile, neccssatio Jo 
'ipastoîare Je industrie da. qualsiasi. vincolo, il 
Promuoverle, il fuvorirle: crescendo "esse 
tenterà Ja popolazione è ne vorrà quindi pi 
nieoeaità un onmento sui: proventi di dazio 
Wigli altri generi, per cu l'abolizione del 
zio sulla legna, sul carbone e sul coxo finirà 
[ber essere brontamente compensata, 

“Agodino innsta porchò non sl esoneri dal dazio 
la legna da ardere, 

Sindaco dichiara chiusa la discussione ge- 
ueralo o fa dar lettura per articoli. dello va- 
riazioni proponte. 

Agodino non anprova che siasi. respiuta la 
‘domanda per ridazione del dazio delle carni e 
clio cho si sottoponga n muovi atudi la qua- 
tion: S 
Benintendi insisto invece, perché (sì man: 

riduzione nei modi proposti dalla 
ue è dalla Giunta; ripartandone l'am- 
‘montare su molti geueri, ai riescità n far si 
(che ella non riesca di alcu beuefizio: pét co- 
'timatori. 

Agodino crede che: potrebbeni, stanlo'è tale 
massima, soegliere altro genere che possa o- 
[sonerars! dalla: tassa con più generale e più 
séutito profitto che non possa porgere l'esen- 
sione accordata alla legna, Si rinvii allo stu- 
‘dio la questione, 

Sindaco raumenta come nella relazione è 
stribuita ai cobsiglieri nin dichiarato quanti e 
duali accuratiecimi studi sì fecero per la mi 
lior scelta de' generi da esonerarsì. 6 situvi 
pure descritti i risultati cho da tali studi si 
‘ottennero. La Commissione, ‘a’ cai non si pre- 
‘seutazio elementi huovi di discussione, non po- 
trebbe che ripetera gli studi giù fattî © senza 
[terun utilo'conchiudere si medesimi risultati 
€ quindi alle stesse proposto che giù for- 
molò. 

Continua 1u lettura degli articoli. 

Ohiappero spiega. lungamente come non sia 
‘ammessibilo il ridurre fn,una stessa catogo- 
ria, e gravare di tassa, eguale lo sciroppo 0 










































































nero, Il conte li lasciò passare innanzi 
‘a sè, © poi alle loro spalle richiuse l'u- 
scio: del palchetto. In quella, mentre il 
ricacciarai nella loggia era loro così pre- 
‘eluso, la Fi/ina si slanciò faori dall'ag- 
guato e venne a piantarsi in faccia alla 
coppia: Enrico comparve sulla soglia del 
palchetto dond'era sbucata con impeto la 
ballerina, 

Il dominò color di rosa si fermò con 
un sobbalzo, e guardò indietro vivamen- 
te, come no cercasse nna via di scampo; 
{l grosso piccol uomo si fermò fieramente 
\ettò dai buchi della sua, maschera 
‘con isguardi accesi la contadina romana 
‘ed Enrico sul passo della. porta del pal- 
'ohetto. Il conte Giallini, che aveva finito 
di chiudere, si volso, vide: l'intoppo e 
[foce un atto di contrarietà che venne un 
|momento a turbare la viva soddisfazione 
che appariva puro dai lineamenti della 
‘sua sclalba fncela. 

Il motivo di codesta soddisfazione del 
‘degno nomo, diclamolo subito. Rientrando 
‘appeua nel ‘palchetto, il duca gli aveva 
porta con amabilità la sua mano antore» 





























la glucosa, che non contengono eguali, dosi di 
Materia edocherina, e. propone. mutazione (di 





So nella dizione. esiste ‘errore sì 


Ferrari 
rettifichi, uotendo però /cle il: Consiglio, non 
‘s'indirizià n scienziati ma ‘a commersiaiti, 


‘onde, ad evitar mernvenieuti; il consiglio) di 
‘attenersi al wocabelo tolgaro' anche se menu 





Sindaco chiedo al cons. Agodino sev insista 
Mella sua proposta di rinvio dell'articolo alla 
Commissione del dazio. 

Agodino non Tasinto | facendo perd notare 
chè fo ammettere iu libera prntica; come eso- 
Merati dal dazio , i carichi di legna, favorirà 
{1 contrabbatdo. 

Trombotto. La visita alle barriera si fa 





‘conto, potrebbe pur essere migliore. di quello | snclie nici carichi di robe esenti da tem : il 


di volere |'esattezza scientifica. Del resto nel 
fiosare tarifie si devo (di roscisità. procolire 
er agprossimazione e secind) la logica delle 
Tonoste conviene bvinre quale sia.lo. qualità 











pericolo; che si vuol prevelera non esiste; e pe 
prevenire ogni inconveniente derivante la li- 
Hera introduzione, si provredorà. a che questa 
tomi pin permenta. che elle ore in ul stanno 








principale composte la materia, che vUÙEI | fperti pi. Mii dasieri e non mai nolle ore 


tnasaro 6 aver pure riguardo all'eftetto oli il 
dazio produce sulla tale 0 tal altra industria. 
Chiappero insisto perché. si dimiuvisca il 
dazio sulla glucosa che'coutienle materia xt-| 
cherina in proporzioni, minori assai 
‘sciroppi. (A secomla ‘di queste 
‘Iroporzioni si deve stabilire In. tnex, L'est- 
tezza di dizione servirà sempre cd evitare (ed 
equivoci © taccie d’ignoranza, 














où a vedere 


notturne , como. si concede) per altri generi 
How sogghtti a dazio. 

Chiappero , dolente ii far al Consiglio una 
tmova Lezione di chimica, s'accingo a spiegate 


i nella [come om. possa ammettere, all'art. 98, clie 





alle. iuticazioni searina , praga ec. , si 
Ri 


Travibolto sì fa premura di proporre che la 





cal Vifiata o è perdo megllo ‘osservata ‘io |questioue sì rinli alla Commissione del dazio 


legge. 


Tronibolto. L'affizio del dario ricorre a pe- 


rizie in tutti i' casi dubbi 0 di contestazione. 
Opiua clio debbasi mantenere la tassa propo. 


sii scam teri è la nima geiele DO0, MO i 


che rimove il gra 





vere al ogni afasinmento procerere: ad esimi [tri generi avroble. notuto invocatai 





con provini © glucometri. 

Ferraris ripete cho un'assomblea di nmmi 
tstestori on dove attoggiarsi n congresso 
solenzii 0 dere perciò prefer di attenersi 
‘al senso volgare deli vocaboli. 








Ohizppero, IL glucosio destinato nd tai in- 


Quatrinli non può sopportare la tassa. che 





impone ‘allo succaro, Per conchiudere sj, ccr- 


regga la dizicno dicendo 6 sciroppi di suc: 
clero e di glucoma,n e pel. glasorto sî stabi 





iuvitora il cons. Olisppero n sugge- 
dsatta, dizione: 


Dichiara poi nou essersi accettato il ricurso 








jo della tassa. sulle vernici, onde non creare 
Less 
'lono di dazio delle vernici porterebba d'altecme 
al contrabbando degli. alcoli. 

Silvetti dichiara che n seno della Commis: 
sione votò. per resplugere. il ricorso: ‘oral 
però, dopo la lettura d'una. petizione in cui 
Svolonsi ragioni che gli paiono di'grau es, 
mutò parere € propone che si ascolja la do: 
anda 6 10 si sottometta a nuovi. studi, rin: 
winndola alla Commissione. 

Egli & conforme ai precedenti del Consiglio 





lisca. nm nuovo articolo con trasa ridotta dalle |l prendere a nuoro esame lo questioni quanto 


7 50 allo 4 50 per quintale, 
Robitant amoggia Ja proposta. 
“Stomîuy lamenta: che di 


‘questioni che il. Consiglio deve ancora trattore | anattondici 
si perda il tempo iu discussioni inutili per tn 


eoate alle molte | coso Ju! ci ‘abbiamo (un ricorso firmato 


vengono 


resentate petizioni sulle medesiine, 
‘e ciò di 


ivo fare. maesimamento. in questi 





spetta bilisaimo csno di commorei 


Ferraris. Altri articoli furono. rinviati ma 





dazio il cul prodotto st riduto a 200 tnesohiata: | unicamente per questiono di forma: in questo 


sime lite. 

‘Propone quindi 
si rin 
‘miuti o modifichi siccome sarà dimostrato cp 
portime 

Sindaco. La Commissione deciderti se del 
Lasi mutare la sola dizione o modificare sl 
tresi a tariffa. 

Chiappero fa. alcune [osservazioni sul dari 
pol prolasso. 








ehe. l'articolo. contestato |di massima che deve decidersi dal Consi 
‘llà Commissione del’ dazio cade Jo |ed in urgenza, dacchè ‘le nuova tariffe do- 





tratterebbesi di sostanza e di una. questione 





Yrebbero andar in vigore col 1 di gentajo. 
Che poi la. questione sia. gravissima ‘e che 
troppo oberati sicno_i petenti, nen consta, Le 
vernici danno un provento anno di circa 5 
mila Mie: i soscrittori della petizione sono 10, 
nelie nel supposto ‘che altri che loro, non 
‘slavi in Torino chi fatbrichi 0 vendi vernici, 
în quota di dazio che a ciascuno di csì spetta, 








Sindaco, L'art. 17 in cui questo dazio è |ridurrebbesi a sì poca cosa da uon costituire 


fissato sarà rinviato, assiemo nl. prece 
l'esame della Comiissione del dazio, 








ste, [tm gravame. 


‘Fazale.. Tu seno alla Commissione, egli si 


‘Agodino iù merito dell'articolo 23 prtaxte | romano, avrieme al consigliere Martini per 


esonero di dazio della Jegua da ardi 
iù detto, colla convinzioni 











polazione eno agiata non ‘sentirà. alcun li 





nefizio. Chiede che ache quest'articolo si rinvii | Bon 


alla Commissione. 
‘Sombuy intendo che facciansi 





obbiezioni 


ripete l'esenzione 
" ol che dello 264 | mente per non pregiudicare la questione ; l'a 
mila lire che si percepiranno în menò la po-|tuale tabella. di 





appoggia quindi Sì riuvio ituica- 








tiazioni. potrà approvarsi 
qual é rimatdaudo ad’ altra sessione, se 0c- 

fl defture la questione del tassare le 
vernici. 


Tronbotto osserva cha la petizione: già fa 





alla dimivuzione od all'abolizione dei dazi; da | prasentata alla Commissione e che essa e chiari 


coloro 


inquietudine che non ha ragione 





sempre scemaudo i dazi o_ ripristini 
glie ora voglionsi e. possor 
‘quanto a po 


quelli 
abolire. Questo 
lità; quanto a convenienza di-| 











osecre. Al ONT RIENZA, 
setonla delle circostanze potranno ‘o amar | Eno di cornici 


Juali temono. che per impreveilute |Fecisamente contraria alla domanda in essì| 
Chelatango Sì abbiano pol è riatabitit: Ma }bc | teca aa per Cagion è 
tendetidolo non. le approva, né condivide. mit )sime 


futta, sia per ragione di osservanza dello mas: 
ite-in materia daziaria, sia per re 








‘Ferraris, La Commissione che già, delibard 
nulla. petizione nulla potrà aggiungere di 
‘uovo e gli studi che farebbo uon la condur. 


CN dl egli sella e rerzaene. pali "su |rebbero ad nm risultato ‘opposto a. quello; ee 


jtima opinione di esonerare farine e ‘conti 
dncohé lesso la Bellissima relazione del dire 
tore del Dazio, da cui risulta, che lo/sgravare 
la farina dalla tassa pquivale a diminuirivo il 

vezzo di novo millesimi por chilogratoma. 

ta invece si, è convinto che abelizo quel dazio 
sarebbe fare un sacrifizio inutile a_ benefixio 
dei soli speculatori. La Commissione, davanti 
all'eloqnonza di questo cifte, ebbe ragione di 
cercare: per l'esonero altri' generi 














liero, e Den s'appose scegliendo, il legno, 
cui tutti, poveri e ricchi, si 6 pr 
posta fu ‘favorevolmente accolta dalla citta; 
E 

cisione. 











‘Ferraris: mal si oppone il cons, Agodino|nella quale, dimostrando come sia di qua 
dicendo che di legaa poco uso sì faccia dalle 
classi meno agiate e che pereiò abbiuzo a 


sentito scarso benelizio dall'esonsto del dazi 


Il povero noù consuma che legna e compra a 
‘Soldi ;, caso otterrà ‘pure nu equo ribasso di 


i ici 
tiecessità, di uso generale, costante © giorsa: | AVoli 





‘dle 
figlio. 
Siluetti insiste nella: sua proposta di rinvio 
‘Sindaco la mette ai votl. 
Non è apurov 
Il Consiglio approvs' gli articoli. rimaniuti 
© quindi. il complesso delle ‘proposte e varis- 
ioni alla tassa daziaria presentate dalla Com- 
saissione e dalla Giunta. 
ve della tasca di minuta vendita sulla 
garne macelli fresca € sulla carne sc 
Liù Società degli esercenti, assuntrico della 


“tagli ‘studi fatti, SÌ consulti il Con 

















,, che appleudi alla annta e benefica des [riscossione del dazio-consumo appaltato durante | 


Îl quiuauennio 1871-78, presentò ta memori 





bile riscossione: Ja tassa eulla miuuta | 
‘ella carne, mceliata fresca e della 
introducono da fuori dazi 
si modifichi collo. esc 
ja © per conseguenza co] 











prezzo sulla piccola quantità che giornalmente | diminuirto il canone ju proporzione della som- 
lè acquista. ‘E non riflette che legna e car-|ma nphrossimativamente calcolata nel contratto 
bone sono. indispensabili a molte modeste in-|d'appnito come prodotto dolla stesea, 


dustzie ; como.a quelle di surto © stiratrici 


La Giunta, dietro ‘relazione dell'assessore! 


è che anche ad esse l'abolizione del dazio gio: | Trombetto, deliberava proporre l'abolizione di 
verà. Del reato meglio che riduzioni puziili [detto tasse di minuta vendita e quindi la ri- 
sarà sempre l'esonero assoluto e completo di |duzione di L. 21m sulcanone che alla Società | 


uu solo genera; poiché. vien messo in 
ofteolazi 
bemetizio del consumntore. 








ci ra | ficombe di 
no. com animento di commercio o cop 


aigare. 
Il Consiglio spprova. 
La sedita è eciolta alle 10 174: 


vole; e la signora, colto nn momentino 





Il dominò color di rosa fremette ma si 


opportuno, gli aveva rattamente susur-|tacque; i snoî occhi guardavano con nna 


rato all'orecchio le seguenti parole: 
— Ha ceduto... Ha promesso di sì. 


specie di terrore la faccia un po' pallida! 
a'Enrico che sogghignava fieramente guar: 


Questa promessa che il duca aveva|dando Ja maschera di quella donna, come 
data era quella di eppoggiare colla sua|se la volesse penetrare. Il grosso piccol 


influenza, di favorire con tutta Ta snaltomo fremette pure e volle parl 
autorità e il sno eredito il partito del-[non seppe che cosa 





i, ma 
ire, © mandò sol- 





la famosa convenzione coll'impero na-|tanto una specie di grugnito di dietro la 
poleonico, per la qualo si stabiliva lalseta che cascando dalla mezza maschera 
capitale d'Italia a Firenze: convenzione|gli copriva la bocca; i suoi cechi anda» 
della quale fino allora il potente duca|vano con furore dalla contadina romana 
Qi **#‘era stato avversario, e coni poteva|al giovane smascherato. La ballerina si 


efencemente contrast 

La Fifina si avanzò vivamente, con mo- 
venza direi quasi da gntta, verso Jl do- 
mind ross, e colla voce in falsetto solita 
alle maschere, lo disse: 

— Lascia ch'io t'abbracci, Enlalin,.. 
Enlalia! Che bel nome!..... Lascia _ch'io| 
t'abbracei come una. sorella... Siamo 
parl... Che! Tn ci puoi essere maestra a 














tutte, Già non c'è abilità nostra, di noî 
povere ragazze, che ‘stia pari n quella 
dello signore ammodo che ci vogliono 
rubare il mestiere. 


apperecchiava ad aggiungere altre pa- 
fole, quando il conte Giallini, da uomo 
‘accorto qual eta, intervenne ratto © nel 
modo più efficace. Si slanciò presso alla 
mascherina petulante, e le disse in fretta 
all'oreechi: 
— Due mila lire se smetti e meni feco 
Lacosta. 

Lo sfogo del suo dispetto ora caro alla 
Fifa, ma di subito più cara le farono| 
le due mila lire; si volse di scatto, si 
gettò addosso ad Enrico abbracciandolo, 
e respingendolo in tal guisa. amorevol- 











di alcuni fabbricanti e negczinati per l'atoli [1 




















© Distribuzione del promil agli 
‘ltinni delle scuole. secondarie | classiche € 
teoniche di Torino, — Teri, 28 corrente, nella 
rand'anla del palazzo Carignano clbe' Inogo 
la solouine distribizione dei proinii agli allievi 
de'noetri lei, rinunsi, o della quattro scuole 
tecniche di Torino, al corpetto del Prefetto, 
del Sinanco, dell Pruvrellitore o Assessore, è 
‘tti raggunrdesoli. personaggi della nostra 
città; e dî numiervsissima 0 vivacissiina ‘soila- 
esca colle rispettive famiglie de premiati. 

Pronuaciata ww cloqnente discorso l'egrelrio 
prof. Terreno sulla Bhecessità iti rendera edi» 
Gativa-la. pubblica istruzione, 
damonto, insegnamento della, 
Sulle: credonze cristiana , come 
mezzo per guarire Ta ;profondo piaglio ‘ao 
die è travagliata L'Europa. 

Le parole del Terreno, sebbono pet. In va. 
stità lella sala; non sidusi. potuto udire: clie 
‘ai iù vicini all'oratora, furono accolte con 
favore e plain, 

I numero degli allievi doi consi eltsaiel. iu 
(di 038 ; ni corsi tecnici di 614; dei primi ai 

it i, furono! promossi 
‘488, [Nelle setole tecniche erìmo prescuti ag] 

450 © promossi in ogni materia 597. I 
nti non furie c per numero; © 
solo i veramente degni. Egli pare che ayito 
rigunrdo ‘a. questo numero niente ecosssivo , 
il Dtunfcipia torinese , il quale per ragioni di 
écomonia sostituiva semplici attestati ai Tibri 
tauito cari è desiderati dagli aluuni, potrebbe 
ti altr'anzo ritornare all'antica, neatisa. di 
assegnare bri in premio, con maggior soi 
distazione di tutti, © vantaggio manifesto dei 
premiati. Gli aluuni venuti n mazo è mano: a 
Ficevers l'attestato | furono applanditi: ma 
Applanditissioi quell! del corso tecnico vennti 
‘a ricevere Lle'otto boree di L. 200/c di ‘lire 
100, assegnato dalla Camera di commercio. 


© R. Acendemia Albertina, — 
Domenica, alle ore nua pomeridiana, ebbe ltingo 
la solenne distribazione del isremi ngli. allievi 
(che meglio neritarono degli-otulî nello ‘scan 
Htuto anno scolastico 1872. — Intervenivano 
l'illamo prefeto della. provincia, ‘conte Zoni 
(ui l'egregio Presidente dell'Istitito, con 
Marcello Panissera di Veglio, cedova Îl seg: 
gio presidenzialo, @ il Siudaco di Torino, © 
facevano corna Îl' Cérpo neoadenico, € molti 
rappresentati le Antorità scolastico, © lel 
otituzioni artistiche della città, 
etto la. promiazione unt olaborata 4 
locuzione del segretario, cav: prof. O. F. 
scitra, i] quale riforendo degli. atti de 
cademin. colse: l'opportunità di svolgere i pri 
ili dell'atiero indirizzo dato agli studi ar- 
tistici im questo fbrente istituto, 
Tocenudò francamente dei’ vizi, clio susci 
fa questi nitimi tempi contro le Acca 
‘quasi una crociata fra gli scrittori d'arte, 
idditò rifurino, Accolto già da qualche, auno 
in seno di questo sodalizio specialmente per 
Funi datori dall'atto presidente, set. 
tiesimo dell'incremento degli artistici studi; 
[Svolse specialmente il concetto adottato di e: 
stetidere l’aminaestramzento ‘del disegno, iusi 
nunudolo elle iassé popolari por diffendervi 
Îî prestigio del sentimento del: bello! ‘in. ogni 
ramo d’industria. suscettibile d'artistica mani: 
festazione, ad esempio dell' aureo. secolo dei 
risorgieito italiano, il vantato cinquesenti; 
Po cumaotò 1 fratti già ottenuti, raccogliendo 
(orauani la ‘scuola adornato e di plastica. orn 
‘mentale più (di 250 allievi divisi iu grappi a 
Seconda dello. diversità. delle industrie, cui 
essi attendono nella loro eondizione d'operi 
Parlo della resente istituzione della senola 
della pittura iulastriale, orroro ceramica ht-| 
tistica, svolgendone e rapidi tratti In storia; 
l'importanza che ebbo nei. tempi più. propizi 
alle arti, il massimo conto, in eni è stata te: 
ceutemente rialzata. presso eli stranieri; nelle 
‘ue indagini. portò iu Juse come anche in Te 
Fino all'epoca di Emawnel! Filiberto. fiorire 
‘quest'arte, con dati storici. del più vivo inte. 
‘confermando solidimente le ragioni per 
(ui oggi si pera a richiamaria in vita 
per ripristinare degnamente uu passato nostro 
nomorabile, dagno di essere. rivendicato alia 
(conoscenza ‘degli Italiani 
Ocnchiuse col richiamare l'attenzione della) 
‘ntimerosa adunnzza sui saggi esposti sulle 
Nreti, dell'aula e i lavori di concormo di 
Uutto le scuole dell'Accademia, ‘doi quali e- 
erge testimoniauza ou dubbia che an 
[che nel dorsinio delle atti e dello industrie e 
Miei relativi atuli. Ja provincia. neatra non] 
Matà cai per andare. seconda a niesun'altra] 
regione Stalian. 


© Rettifica, — In ua precedente mu- 
'mero del zostro giorzale abbiamo fatto men: 
zione, fen gli altri, del. rinomato  confettiere 
[Goppa con negorio' in via di Po, n. ®8. Ora 
ci i fa osservare che nella proprietà ed esor- 
[iaio di questo fondico subentrarao, da. qual-| 
[chie tesmpo i fratelli Ceresio, degni successori 
del Coppi 


entri, — Ibri sera la Compagnia] 
Marohi, Ciotti e Lavsggi diede al Gerbiuo n 














































































































‘mente entro il palelietto da cui erano n- 
iti, gii disse: 

— Al! mi sono sbagliata. 
moli andere in santa pec 

Il dommid rosa, Il grosso piscol nomo, 
e il conte Giulini s'affrettarono a stom- 
parire. 

— Al! diceva però il duca seco stesso; 
‘com'era seducente quel demonietto di F'- 
fina, vestita così !... E come abbracoiava 
‘quel giovane 

Il conte Giallini accompagnò egli solo| 
la donna dal dominò rosa fino alla c 
Forza. Colà, mentre lo sportello del Je- 
[gno era già aperto e la signora senm: 
biava un'ultima parola 001 cavaliere che 
l'aveva accompagnata, ecco presentarsi 
‘un altro personaggio. 

— Poichè tu vai a casn: disse alle 
‘spalle del conto nina voce stentata, quani 
timida, poco sonora : vado anch'io nella 
tua carrozza. E 

Il conte si volse e fece un atto di sor- 
presa; uu altro ne fece la donna già| 
nella carrozza. 

Chi aveva così parlato era il signor 
delli. 





Lascia 


























sua. ultima rappresentazione, al cospetto: di ui 

abblico numerosisaiimo. Virissimi applausi sa- 
lutarono i principali attori: durante “tutto lo 
Spettacolo colla speranza di poterli presto ri: 
vedere. 

Domenl sera avremo già Ju primo: recita 
della Conipagain difetta da quel: zelanto è 
rissimo artista che 'é Alnnauno Morelti. Riv 
dremò la Marini, la Zucchini, l'Etanuel, il 
Basi, anti cho si (anno desiderare. dapper: 
tto: 

La Coupagnia Schiavoni finì. pure ieri sera] 
la /sta Intightssima stagziono all'Atderi ma con 
poco concnesò di pubblico, 

CI assicirano che quanto prima avremo n 
queste tentro ln Compagaia. piemquteso ili- 
retta dal bravo Penta, che dn Inngo tempo] 
ton albino più udito, e/che dicesì provvista 
d'un scelto e bien repertorio nuovo, 

Del Regio teatro ci riserberemo e darne 
precite noti 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tte all'Ossersalorio astronomico di Torino 
‘a mietri 976 nul livello del mare, 

89 dicembre 1878, 
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Ci sorivono: 


Roma: 22 dlicenitive (mattino). 
Teri s'ebbe tna piccola dimostrazione 
alle porte del palazzo di Montesitorio; Il 
fine cra di applaudire al Comitato (pri. 
vato clio, nella seduta del 13, dellberava 
doversi eccettuare, in ogni onso, da ogni 


riconoscimento possibile dei generalati 
‘quello dei Gesuiti. 


Ma siccome: nel Comitato v'lia cli ha 
approvata questa deliberazione, e chi non 
l'ha approvata, è evidente che la dimo- 
itrazione stonara applauso a ohi aveva 
mozione, e implicitamente di- 
ione a chi non l'aveva votata. 

Sotto questo aspetto, questa manifesta- 
zione popolare non era lodevole; E tanto 
meno era da lodarsi perolò ‘ocsorre evi- 


tare persino l'apparenza d'ogni pressione 
[sul Parlamento. 


Quando i dimostranti si trovarono in 
faccia 1 palazzo di Montecitorio, la guar- 
dia nazionale, afutata dalle guardie, di 
pubblica sicurezza e da catabinieni li fe- 
‘cero indietreggiare sino in fondo della 
piazza; cominelarono i fischi e le grida, 
ma alle tre intimezioni fatto da nn de- 
legato, la folla si soiolse senz'altro. 

Vi ho già detto ripetutamente che qui 
il Governo è senza una base solida, Ab- 
biamo dei rossi 6 dei clericali, ma nun 
partito forte costituzionale manoa affitto. 


‘Quindi il Governo si trova qui in Roma, 
‘come in nna speofe d'accsmpamento. 








Che cosa, c'era da fare da parte del 
‘conte ? Nall'altro che salntare e lasciare 
il passo al marito, © fu quelio che feco, 

Il marito d'Eulalia salutò il conte co- 
‘gli occhi bassi e la voce più esile che| 
Îmai: poi salì nel legno e si rannicchiò 
in un cantuccio, come timoroso di dare| 
intomodo alla moglie; ma quanto il legno 
lai mosse, disse a quest'essa: 

— Ecco nna bella occasione d’essero 
soli, ed lo appunto bisogno di parlarvi. 

Eurico fa tanto stordito ed aggirato 
dalle parolo, dalle carezze, dalle piace- 
[volezze di Fifîna cho non potè eseguire 
il suo progetto di andar dietro a quel] 
doti rosa © di accertarai chi fosse, 

Un'ora, 0 poco meno, dopo, non obliato 
l'incidente avvenuto, ma quasi distrat- 
tone dall'arte della. ballerina , egli con 
‘quest'ensa scendeva pure lo scalo per ab:| 
bandonare il veglione. 

Giunsero nel vestibolo, ed uno di quegli 
nbarazzini che sempre stanno colà a 
‘quest’ufficio , si avanzò verso di Joro do- 
‘mandando se volevano nna carrozza. Eu- 
rico rispose di sì; e pochi minuti dopo 














Un'po'alla volta sl andrà formando 
quel partito dell'ordine e della libert& 
clie a Torino ed a Firenze era il vero 
baluardo della. dinastin e delle libero 
‘nostro istituzioni: ma ci vorri del tempo 
prima di arrivare a queste met 

Nel caso speciale, di eni vi parlo, iu» 
voco le circostanze attenmanti per la mia 
città. Noî Romani di parte libero sen 
tinimo un'avversione vivisstma per 19-60r= 
‘orazioni religiose, perohè 1s consideriamo 
(ori: vino degli strumenti principali del 
(cessato Governo temporale del Papr. 

Sentiamo poi in. particolare mn odio 
indivibile contro, î gesniti, perohè fra 
tutto le corporazioni, questa del gesultà 
è stata sempro la peggioro ispiratrioo 
del Papa. 

Quindi la risoluzione del Comitato pri- 
vato della Camera foce un gron chiasso 
in tutta la città e fu l'oggetto di tutt 
i disoorsì (di questi giorni. I rossi e 1 
olericali approfittarono di queste disposi= 
zioni dello spirito pubblico, e promossero 
la dimostrazione di ieri, la quale por ve» 
rità,  mereè il buon senso, della maggio» 
ranza, riesci a poca cosa, 

Con che non voglio giustifie 
mostrazione , mò tampoco scusurIn. Sono 
nemicissimo ‘per indole delle agitazioni 
‘di piazza , ma fo queste avvertenze pera 
(olè siate ben chiariti sul fatto, 

Teri la Camera si separò, dopo aver 
‘deliberato sulla domanda d'autorizzazione 
‘a procedera, contro l'on. Morelli Salva= 
tore. In sostanza fu confermato il voto 
del Comitato che negava la domanda © 
invitava il’ guardasigilli a provvedere 
cho d'ora in avvenire simili domande 
non siano presentate: senza necessità. 

La Commissione della legge sulle cor- 
porazioni. religiose si è aggioniata al 
Nuovo anno, mentre sta aspertando i dati 
Statistioî domandati al ministro. 

Dicono che, incalzato da tutte le par 
il ministro delle finanze si sia risoluto 
‘a non ritirare. dalla Banca nazionale 
tutti i 40 milioni domandatile, e ad.ado 
perarsi che. questo stabilimento torni a 
scontare: nella misura ordinaria. 

Jeri sera era voce generale che S. M; 
Îl Re si fosse quasi riavuto della febbre 
renmativa dalla quale venue colto duo 
‘giorni sono, Fr 

(Altea: corrispondeuza), 
Toma, 91 dicembre (set), 

Sembra cho 1 negoziatori della Società delle 
ferrovie Romnne non abbiano trovato favore» 
voli disposizioni presso. il Governo, Forse in 
parto: d'effetto delle altre 6 più gravi preoc 
cupazioni ‘del momento, Tntanto la Socict& 

imbra voglia tentare In via dello repprest- 
glie, ed è un fatto. che, essa ha risoluto di 
‘tnanterira! rigidamente nei termini della più 
stretta legalità ne' suoî: rapporti col Goverso, 
fitte quelle, sgevolezze che a, quest'ultima 
‘erano state concesso all'iniuori del viccndevolî 
patti vanno man mano. rerocandosi, locch 
riesce fucile sopratutto per l'antica reto pon 
tificia, per la quale erano In vigore atipula= 
‘ioni tutt'altro cha chiaro è Invorevoli uil'e- 
tarlo. 

Ti male sta iu ciò cho della convenienza ; 
‘dirò meglio, dollo, necessità. di ‘uu ‘componie 
tento il Governo è più che persuaso ; mn gli 
‘manca l'agio di occuparsi di questa, cho è pue 
Bravissima questione, e forso gli inavea al 
tresì îl coraggio di un'ardita iniziativa, 

Lo notizie che comineliuo 3 giungere al 
'Alinistero delle finanze circa il pagamento del 
citpone confermano la trista provisione chela 
peculazione, disdegnando i pochi giorni li au= 
ticipazione offerti dall'erario,, preferisce di In- 
(rave @ Parigi il'Iargo benetizio dell'aggio dele 
d'oro sulla carta, 




















una cittadina era forma innanzi alla porta 
@ vetri, © il biricchino apriva lo spora 
tello e tendeva la ‘mano per ricevere In 
mancia, 

Duo nomini coperti di dominò nero si 

ggiravano nel vestibolo © vennero ace. 
‘costandosi alla carrozza, Enrico fece mon» 
tare la sua compagna; e poi mentre sì pre» 
parava a saliro ancor egli, uno di quei due 
dominò neri si slanciò innanzi e lo per. 
cosse nel petto. 

Enrico mandò un’esolauazione più di 
‘stupore clie d'altro: gnardò intorno ‘com 
‘occhio smarrito, come per rendersi conto 
‘li quel che succedeva, poi sentendosi 
‘mancare ad un tratto le forze, si aggrappò 
‘allo sportello per non cadere, 

— Che cos'è? domandò la donna spor. 
‘gendosi in fuori, 

Il giovane portò la mano al sono dovo 
aveva sentito insieme coll'urto una do- 
lorosa sensazione di freddo, e 1a ritrasse 














tutta bagnata di sangue. 
— Son ferito! esolamò; e cadde lungo 
‘e disteso por terra, 





(Contini) 


Virromo Bensezio, 
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“suggerito che 





—_—__ T_—__———————————_————————————————€— 


L'Auministrazione stims di non csngoraro 
1 calcoli valutondo/ad' un buon terso di più 
del sonsusto Ja. rendita cho quest’auno si di- 
rà pagare w Parigi. Alcno zelante; aveva 

inigliassa fa eenmo l'antica 
questione di sapere so _il Governo italiano, n- 
Degnatusi a pagare la rendita rule piazze c- 
stare, debba necessariamente pagare colla va- 
luta quivi in corso. Parvo però politicamente 
Juopportuxa qualsiasi. disquisizione, esi. sm- 
birà com rassegniazione questo che non è tn 
i meno mari ratti del corso forziso. 

La dimostrazione ‘il'uggi sulla ‘piazza di 
Montecitorio, como fu alla meglio ed fmprov- 
Visamento nrchitostata da pochî ed ihemperti 
mestotori, così ebbe. proporzioni affitto ridi: 
cole. 

1 curiosi, attratti alla coutratità del Inogo 
© dalla opportunità. dell'ora, superarouo di 
grati vaga in numero l'esiguo ‘gruppo del 
dimostranti. La manifesta innocnità della cosa 
fa cagione lio noù fossero avvertito lo prime 
iummonizioni; otid'è che si dovette: procadero 
allo formali Întimazioni, tosto obbedito e non 
svasoguite da arresto alcuno, L gioranti cher 
cali non tralascieranao tuttavia ti maguilcaze 
il fatto; 0 (di ripotere por. Ju iillesiua. volta 
che la rivoluzione è palrona di Roma, La 
colia è oramai troppo vecchia, 

La iulisposiziono del Re volge decisamento nl 
megiio, è ritisnal cho domani potrà. ricevere 
iu udicnza. i ministri 




















È giunto in' Firenze: il mibistro (Sella per 
coiterire col Dicottore della Banca Nazionale, 
comi. Bombrini, © con altre influenti persc 
del'esto fiuanziari), aline di ovviare glia» 
convenienti miacciati. dalle. disposizioni ‘chie 
va prendendo. In Banos Nazionale ‘a. motivo 
dei 40 milioni chie ora ella; chiamata a for- 
nio all'erario. 














La: Commissione per la difesa dello. Stato 
incaricò l'ouorevolo Bertolt-Viale di formulare 
i eriterii sn cui atabilire. Je comeluaio 
ciò che rignarita le fortificazioni di terraferma; 
l'onor., Maldini ebbe lo stesso Incarico per le 
fortificazioni delle: custe, 





Soto prossime a conelisione lo. trattative 
per la veudita del benî pacrimoniati che Pron: 
cesco di Borbona possiedo nolla rovincia ro- 
mana. Una porsona di sua fiducia. è partita 
nei giorni szorsì per combinare i termini di 
"it compromento: 

Questi beni consistono nella villa di Capra» 
zola, nella villa Madama ve nel palazzo Fu 
uése con aloni corpî di caso. în Roma, $n- 
rebbero ceduti ad uma Società di copitaliti 
col cousenso della, Santa Selo, verso la quale 
erano dipendenti per vincelo Adeccnimmiasario. 
Per Aliro talo cunsenzo è anteriore al: 90 set- 
tembre 1570. 





CORRISPONDENZA DI FRANUIA. 
Pirigi, 18 dicembr 

Avenio; la destrà ‘socito il peggior campo 
di battaglia cho potesse nella prosente con- 
giuutura , quello. della rispossabilità. ministe- 
riale , © tuttavia in: parto per la debolezza è 
porte per. gli errori dei suoi arversarii a- 
veulo otteanto la vittorÎa, preseuta ora l'aspetto 
Qi n esocoito di nuovi alleati guidato da lue- 
‘sperti generali. Haumo occupato le posizioni 
dei loro nemici, ma non veggono ensere questo 
il momento più opportuno per fegoziare, Si 
trovano nella. posizione dell'esercito francese 
dopo, Selferino ; e la Giunta dei trenta do- 
vreble essore la loro Villafranca. Lo posizioni 
‘sono mutate; © vuolsi 1ma corrispondente 1iv- 
tazione di parti, Quando il sig. "hiora facendo 
nella sua politica asseguamento sul concorso 
della eiuîstra,, Teese _jl eno Messaggio , parve 
questo ‘alla destra nua sfila ov fa giustificata 
rispontendo, ma quaudo, dopo 1a disfatta della 
sinistra ‘e ‘In gua separaziono dn essa , fe 
‘allusione allo stesso Messaggio , ud iu'argo- 
‘mentazione da avvocato. Gli stessì punti che 
la destra noa avrebbe potuto ammettere quanio 
il Presidento sì ‘sforzava di farli valere colla 
puuita della bafonotta, con uu'oste iutara dopo 


























non la più potere di farlî trionfare colla forza, 


‘contro il Presidente, ma contro la sinistra 0, 


posiziono fayorerolo per effettuare le muta: 
ioni costituzionali cuî. desidera; 





Coll'ordino esiatenta di cose. essa non è nitro 


che il Presidente, il ‘quale è alla volta n 
che depntato. © priino ministro, è altresì 1 
sponisatile, dottrina. ripudiata dalla. destra. 
L 





buona: vecasfone chè si: presenta, 





‘vamente chi 
desiderato. 


[Camera alta perchè es 





mai oc 
(modo della formazione: della Camera alta, 





tito, 

‘Sb temono ce la Camera bassa divenga) 
troppo potente, troppo radicalo , no debbono 
limitaro l'ufficio a: quello dell'Assemblea dei 
opproseutaniti degli Stati Uniti ‘0 investire 
la Camera alta ‘dei potori che ha il Senato 
‘nimericauo. I repubblicani francesi non do- 
Wrebbero; quantunque; sia, probabile. che: fio- 
‘siano ‘altrimenti, muoyero bbiezioni all’imita- 
‘sione dolte istituzioni americane , le quali e- 
Videutemento porrebbero il potere. rente del 
Governo nella; mani della classo iacoltosa ed 
istrotta, € infatti iutrodnzione in Faneia| 


degli ordinamenti dell'America renderebbo inm- 
Possibilo il comunismo. 


Etuttavia 10n possiamo sperare che î membri 
(delln destra monarchica della. Camera alano 
tanto illamianti ©, liberali che questa idea 
‘tutri nei loro cartelli, e puro anzi che abbiamo) 
Îla mania di respiagera l'occasione data dalla 
Provvidenza di orearo utili istituzioni , perchè 
diconsi repuùblisano, ‘o dimenticano che sa-| 
rebbe sempre agevolo per loro il convertire il 
bresilente in un. monarca, ove no avesse va-| 
[@lezza la maziono, senza. mutare sostanzial- 
mento, gli ordinamenti. E in Giunta non si 














’ropubli 
'alattare mirabillinonto alla monarchi 








[essere sempro invesi 





per cui egli non abbia tale prerog: 
(ché, immediatamente dopo la form 





veto e il potere dello scioglimento ad un dep 





Tui‘, cosa Li può, ammettere ora. cho. il Presi: 
(dente, perora. quietamento in favore. di essì e| 


Tua destra invero non lia mat combattoto 


battuta amesta, il suo scopo dev'essere evi-| 
[lentamente quello di profttara della ottenuta 


Il fiera 
(ins on poter crodero cho i conservatori di- 
tigeasoro seriamento tutti i Ioro eforzì alla 
risponsabilità ministariate, quando erano a ri- 
(solvere tante altre, più importanti questioni. 


clie uno vana formnola, #0 pure mon significa 






cino quinii la parte questa fantasia, gie: 
(ché riuscirono. xel loro intento (e' colgano la 


Ta Ginuta è oro quasi nianimo sulla larga 
base pcata dalla risoluzione dei 14 di diceme [c058 di duraturo, di pensare al successore del 
Ute,, poichè solî 4/0. 5. resero in quello. con- 

‘giuutura 1 partito colla sinistra, E realmente 
non lia differenza profonda tra loro. rolativ- 
‘monte alla natura delle! istituzioni onde’ ab- 
bisogux la vazione. La Onmera in sostanza si 
‘8 dichiarata virttalmeute costitucuto ed'ima 
Giunta per la formazione di tina costituzione, 
composta. di 90 membri fra. col 95 più o meno 
uniti ‘e dî tendenze conservative, si è  positi 
‘ato. a cogliere l'occasione of. 
Îlerta. di formare nua. costituzione. nel senso 


Ma basta che il sig, Thiora proponga ua 
si. arretri  gomoni: 
tata, nos iscorgsdo che ln guadagnato un 
pinto iù importante avendo, ottenuto il siù- 
dacato nella ‘formazione di  quell’Assemblea, 
clie‘non sia il ricantare sompro Ja canzone 
della risponanbilttà miuistorialo.: Non Shvea 

iono al propizia per discutere sul 





(corpi ond’abbia ad essere tratta, sul numero 
‘do’ membri che l'abbiano a comporre, sul suo| 











vero contraddizioni. 


Governo risponsabi 





Ibitato può essere. presideuto o il-sig: Thiera 
‘aveva. ragione. quanio coufortava Ja Ginnta 
‘ad avvisare all'aveenire,, quantunano chi oo: 
(servi la (cura cli'ogli puse a mantenera Ja con- 
o (ustone dietro Inî, affinché! possa quanito che 
(sin divenite irresistibile ‘n sua’ mivaccio di 
rintuucia, posta credere che _jl Consiglio pro: 
venga da tum strana parto, 
| Velendo quanto spesso i conserratori non 
ci sî raccapezzino più quando. vogliono sapere 
‘ha cosa farebboro ol caso che Îl sig, Thiera 
‘desse la.ema dimissione, crodsremmo che quando 
‘egli raccomanda loro” di preparato. qualche 


Dotere, ed offre ad essi il sno concorso, lo do- 
\vrelibero prenders in: parola 0 non rotrocedere 
"bigottiti. E tuttavolta ciò è precisamente 
‘quinto fauno. Oggi parlano del! dissorso dei 
sig. Thiera ‘e invece di esaminare lo materie 
cui contiene; lasciano che eseréiti su loro 
influenza anzi la difidenza; nell'uomo che lo 
promunziò. che l'importanza della questione 
‘da Inî svolta, Temo quindi che si' lascino ac- 
ciecare dalla, passione e'dal sospetto, poiché 
sventuratametite non hanno nà sperieusa po- 
litica, né eduzaziono costituzionale suftciente 
per vadera cito jl Preekeute. offerse loro pre- 
Gisamento ciò. elle 8 loro. interesse di aste 
gliere @ ho vurrei avervi a surivere tosto 
i in essi ben poca sagacia 























CORRIERE DEL MATTINO 


Leggeri nella Gazzetta Ufisiate: 





48. AL. 11 Re, ristabilitosi dalla indisposi. 
zione offerta nei passati giorni, ricsvette do- 
monica mattina Ja relazione dei ministri, e 
‘auindi alle‘oro 10 sub. partì alla volta 





seguita in Fraccia, Ja. quale implica delle 


Una repubblica parlamentase jnvolyonto no 
è tina novità per attunro 
la quate ci vorrebbero delle teste più forti 
‘che’ non quello cho si passono trovare fra quel 
trenta commiesarii. Tatte I hirbolenzo o le 
-|crisi a cui ‘andammo congetti ftora debbonsi 
(a quello strano. stato di eose:' por cui na de-| 


venti soltanto, 6 gli ultimi dieci nl 20 
(gennaio. In conseguenza la Banca prov: 
vederà. Firmati; Pozzoni - Piaggio. 
Toma, 23 dicembre. 

Il Papa tente oggi un conolatoro alla 
presonza di 22. cardinali. Parlò dela 
logge sulle Corporazioni religiose; con- 
dannandola e dichiarandola nulla, Parlò 
della guerra dell'Impero germanico con: 
tro la Chiesa cattolica, e dei conflitti}in 
alcuni (territorii della Svizzera contro li 
Chiesa. Condannò la leggo della Spagna 
inca la dotazione del clero, € lo scisma 
(degli Armeni i Costantinopoli. Terminò 
invitando i cardinali a rivolgerai a Dio. 
Dopo l'allocuzione, jl Papa nominò 11 
vescovi, fra cui G italiani ,, 3 spagnuoli 
è 2 ultramontani. Il Papa ricevette 
‘quinal gli angurii dei cardinali per le 
festo, 








‘Madril, 93 dicembre. 
Vennero accettatelo dimissionid'Agiular, 
miuistro di Spagna in Olanda. 
L'Imparcial assioura che il! progetto 
pel Giuri è terminato, e si pubblicherà 
prossimamente. 

Assicurasi che il Re ha firmato il de- 
oreto autorizzante il Ministero ra presen- 
tare alle Cortes il progetto per l'aboli: 
‘zione immediata della schiavitù a. Porto» 
‘ricco. Il progetto verrà letto oggi al Se- 
nato. 








Roma, 23: dicembre. 
Le: nomino dei vescovi fatte oggi sono 
delle chiese d'Otranto , Civitacastellana., 
‘Ascoli, Borgo Sandonnino, Alessandria , 
Massa. 





Dirmstaili , 28 dicembre, 
La Dieta approvò ud unanimità l'indi- 
rizzo dichiarando di veler sostenere il 
Governo nei suoi sforzi per la conser. 
vazione ed il consolidamento dell'impero. 
“Napoli, 24 dicembre. 





'opport 





politi 


Napoli: 





Leggesi noll'Opinione: 

inmo dieti di' annumziara che nello Stato 
li salute del senatore conto Areso si. è 
tato ua miglioramento che porgo, speranza di 
completa. guarigione. n 


La Giuuta peri la leggo sullo. corporazioni 
religiose sî è aggiornata ai primi del mese 
utrante: gli onorevoli componenti le Giunta 
lauto preso l'impegno di-furo in questo frat- 
tompo, ognuno per ‘conto proprio, gli studi! 
muovendo dalla premessa che quel 

seguo di leggo La anzitutto un carattare 
‘© non mira @ sciogliere. il problema 

‘com ‘criterî ‘osolusivamento fiunaziari, (Fan 
fitta). 





CBONACA NERA 


er 


Ignoti malandriui s'introdassero; iori sera, 
‘con falsa chiave nell'abitazione. dolls signora 
Lavagua Luigia sita {n ria Sun' Secondo ed 


'dilmostra accorta, se non sa creare istituzioni 
no le quali si posenno quando che sia 


Xl solo privilegio che sta veramente a cnore 
al signor 'Thiers in tutta questa faccenda, è 
il diritto di scioglimento, diritto onde viol 
o il potere. escentivo in 
nu Governo risponsabile. | ‘Trasîerito il potere 
dalla Camera bassa all'alta, non avri motivo 

o per- 
uo della 
(Camera alta, non sì possa effettuare ‘lo scio- 
‘glimento biramato dai radicali. Sarebbo cosa 
‘alquanto anomale il dar al tempo atesso ii 





tato della Camera bassa, come propone Il signor 
'Thiers, e ssrobbe bene che ln Giunta dei 
[Trenta' esaminasso attentamente, ancorchè non 
(rensao definitivo istituzioni nazionali, lea- 
nomelio che derivauo dall'ibrida: politica ora) 


involarono ida un armadio L 7000. circa it bi- 
eletti della Banco Naziunale. I ladri, a quatto 
pate, si mostrarono iolto prativi della cass e 
colsero: appunto l'occasione che la-siguara La- 
vagua era: nel quo negozio da. olfo in via San 
Maurizio, 


— Gli arrestati furono 9fra cai 4 donne, 


D ari 

CUI ELOTTRICI PRIVATE 
CAGENZIA STEPANI) 
Washington, 29 dicembre, 





SID 





‘per partire per Cuba per fare un'inchie- 
ta sui reclami americani. 
Genova, 23 dicembre. 
Dopo il telegramma di Sella, il Sinda- 
‘onto riceveva pure il seguente : Abbiamo 
isto Bombrini. Sella, invece di ritirare 
4l 10 gennaio trenta milioni, ne ritirerà 














La Commissione. ispano-amerioana sta 


La salite ‘del Re continua ad essere 
sodàisfacente. 

Lavochotle, 23 dicombres® 
Il vapore! inglese Germania nautragò 
all'imbocoatura della Gironda, Teri sera 
farono condotti qui 97 naufraghi; 90 rima- 
[sero annegati. Da subato sera fino a do- 
menica mattina l'equipaggio ed i viag: 
giatori restarono, attacosti ai rottami 
della nave in mezzo al mare furioso. Un 
vapore, francese li vido e li salvò in 
modo eroico. 





Berlino, 29 dicembre. 
Il Giornale Ufficiale pubblica il decreto, 
[dell'Imperatore che dispensa Bismark dalla 
presidenza del. Ministero prussiano, affi- 
dandogli gli affari dell'impero e la poli 
tica estera. Il decreto gli permetto, in 
(caso; d'impedimento  personalo, di farsi 
‘sostituire pelle votazione alle. sedute del 
Ministero da Delbimk, In questo caso, Jl 
decano dei ministri presiederi il Consì- 
glio di Gabinetto. 

Parigi , 28 dicenibi. 
Poltevin, guurdia campestre di Soissons, 
[che denunsiò ai Prussiani è fece fucilare] 
led imprigionare parecchi francesi, fa giu-| 
atiziato stamane. 
Un decreto governativo proibisce la 
‘pubblicazione del giornale radicale Ze 
Corsaîre , in ‘cansa di nn articolo ecci- 
‘tante l'odio dei cittadini gli nni contro 
li altri ‘ed attaccante l'Assemblea na- 
rionale. 











Copenaglen, 23 dicemtre. 
1l ministro della guerra, Hafher, diede 
la dimissione per causn non politica, Il 
‘colonnello Thomsen è chiamato a suero- 
garlo. 

Carlirune, 23 dicembre, 
Lo stato di saluto della Granduchessa è| 
migliore, 








FATTI DIVERSI 


La fine del mondo. — Coi questo 
titolo gli editori fratelli Diunolacd, i Iilano, 
hanno pubblicato il/19 fassieolo d'una: sario di 
Letture scientifiche per il popolo italiano, le 
quali, st da: questo primo fratto si devo grin- 
'dicave, ri nsoiramno mitnbilmento al nobile et 
"utilissimo scopo. 

x, Diamilla-MfUlIer, valente sclenziato, 
(cho è l'autore dell'opuiscolo in discczs0, espone 
(on istilè assai chiaro!o piacevole lr: atoria di 
molto ipotesi acfontiflia emesse sulla finale 
catastrofe risorta a. questo ‘atomo; dell'uni- 
verno clio sî chiama Te 
Bgli motto ii guardia i lettori conti 0 tanto 
vane crodotizo già prima ‘d'ora form late, 6 
contro quelle clie imovo sorgeraumo, det Late e 
Solo sovpo di trazte vantaggio dalla: 1’uona 
fee delle masse poco iutruita. 

A questa prima lettura faranzio, segiit 10 
sefguonti. 

IT,.1l metro 6 il'\chilogramma. jaternni oe 
fiale, — ÎIL Le statistica. al Congresso .li- 
ternazionole di Pictrobmrgo; — IV. L'urto 
‘l'una cometa. contro la terra, — V. Ln tende 
peratiura del sole. — VI. Le nuroro polari, — = 
VIE. La Inseola fn mare. — VIII Lo meteore, « 
— IX: La generazione spontaiea, — 
ofttti della folgore sull'uomo. 
sario (o î Geyser dell'Islanda. — 
oxioni geografiche aî poi della torri, — 
Le variazioni del barometro o la anlnto dele 
l'uomo. — XIV, Recenti acoperte per Ja cot- 
wervazione dei vini. — XV. La rabbin e l'i« 
Lrofobia. 

Nel rendere la dovata lodo ai saggi inten: 
dlimenti vl al coraggio degli ‘editori. (rntelli 
Ducioland, ou eSitiamio ‘a cratere ì 
tanza degli argomenti da trattarsî. succs 
Yamento rell'eccelleate loro pubbl (cazione pro» 
‘tnreràì alla medesima: nt copisissitno inmero 
di Jettori, 

Ed farnnoziando ai cortesi’ nostri lettori 
quest'opsra dell'egregin scienziato; ci. gode 
lauimo di partecipare loro che nol prossimo 
‘ana0/arricchiremo lo. nostre appendici di rego= 
Vari riviste. aciontifiche dottato Wal valerte 
strittore. 





































lolescenza, strenna pel 1879, come 
ilata dal prof. Bi E. Maineri, intendo mo 
Strarcìsi quest'anno in più ‘valido cd oppere 
tuo assetto, atuiiosa: di merttire davvero la 
lassificazione: che lo dava, di Regina. delle 
Istrenbie; la, Rivista Eiwropea. Bàita dalia. ti= 
Dograîa giù D. Salvi e'C,, ia Slilano (Via 
Tetra 1°) verrà nori on elegauza di cara 
di-tipi è di vignette; e potrà essere (por tal 
tnodo ma vèro regalo' alla: gioventù, cui è cone 
‘tcrata, e da, accogliersi ‘quindi con ispoclate 
benevolenza dui padri o madri ili famiglia, 
dagli istituti educativi, d’Istrozione, 
‘migliore raccomandazione diamo In eletta fn 
litge egli scrittori, da cui fa onorato il prof. 
(BÈ. Mainori 


























‘Baravalle, Bernardi J., Biondelli, Bosio, 
Charubini, De Guberuatis;' Fornari, ‘P, Gho 
rari; Ghiko Glena (principessa Dora D isti 
Mariani, Pardi, Sacchi, Sergent E., Somastà, 


Uda. 

Prezzo: legatura semplice, it, L. 5; di tela 
in'oro, Li 7: formerà uu vol, in-6° grauide il- 
Jastrato di pag. 992, 


Avventura dell'autore degli 46 
vemtorieri. — IL Trovntore marta ll so- 
'Quente caso occorso al maestro Bragi, in I° 
Spagna, montro era in viaggio per Lishona , 
ove si feta a mettere in iscena În nuova st 
opera, Caligola 
«Al nostro /icetissinto sinico, masstro Bra» 
gn, è accaduto testò in Ispagnn un’ grazioso 
therello, Nell'anilare a Saragozza , fa aeree 
stato duile bande carlisto, che 19. averano 
scambiato per Salamanca, ao dei più opulenti 
banchieri i. Quando il Bruca fa ar- 
restato (ai carlisti, per provare ad ‘essi che 
tion era puato il creduto. banchiere ; ha dato 
loro un concerto di violoncello j ma mientte 
‘stava enounudo, ecco arrivare le truppe. reali, 
le quali, cssenilo in. utimero maggiore, circon: 
‘darono Îl nemico, fecero tutti prigieniori, è, 
(reduto il‘ nostro concertista. par. uno delle 
banda (ache. perolò , per aver. perduto #1 
Fio cappello, erasi fatto dare uu berrstto; dat 
(carlisti), fu preso, o sarebbe stato fucilato , 
sena l'iutromiasione del vescovo di Sargraza, 
Der cui il Beaga aveva una commendatiaie, 




















Comino Gieasi 





2 perduta 
lee oo 


Domani solennità non sì 
pubblica il Giornale. 
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Il direttore gerente: A. Bertoldo, 

















Da Affittare 


er il 1' aprile 1838 
NET camere n) pinco robilo con 
Gntue e seuouto; iù Giulio, 
SL '801 — Meenpito 1 portinaio: 
(ilnzza Gomioluti),. — "18967 


CAPITALISTIS 


SAIDO (e 9) — (Opec 2] SLA fr ria 
matt E de ada parente 

Roxsini (ore 8) — Da dram-{î; } TANO, 
O re 
ie 
Lena del Rociamiin. 

#. Ma riiniano (ore 7 112) 
Ti mpnresenterà colle ms ; 
L'inondazione Ferrara, PEL 

Palazzina Soccursale al Re 
di Prussia, Corso Duca di | solito ASSORI 
Gimova, N. S (Piazza d'Anoi) 
O re 11 — Grande e brillaute 
fi sta notturca. 

A 
























le (0 pote 
di Gitva 100! mula ranebie on. sì 
ariano di verdita, Rivcigerii i 
Î gi, conndico, vin 

5} Torino 








NATALE 








DIENTO, dl scelti 
PANETTONI 
fatti alla Milanose: 66M! 


Da cedersi 


TVOLORE u DENTI arie 


ilonti, 
n 
alieno questi d'indole reumatica; ope 


Travo Sastconi dalla carie, sono | Nell’ Accensa 


Tempe funeiti modianto l'uso dall 


ACQUA. ANATERINA 


sal dottore I, G: Popp di Vienan. 
oll'un coniato, dll, meda: 

quit automa. lo sensa de 

Seni dotta al A | ere nepgnta ceniazza nel” ser 

ROME lano dolori: sone Visio, presi moderati. 

Trecco neu les iter togliere | Via Porta Palin, pi 81, e via 

SEMO Vo. ein gh contrasto: |Iliin, e 10, pian 2, ‘Torino. 


MASTICE | or 
del Dott. J. G. Popp (N DENTIFRICI LAROZE 
iper. piombaro da 20)1 denti |} A SiNsomi; at rio 
prRosITI: Ali Linee e 
4 


ai sale è 
o tabacchi 
‘avanti la eliesa di San_Filippo si 
comprano e si vesdono SOLDI 
19351 


MAESTRA. LEVATRICE 
CATTERINA CAPELLO tiene 
















































ò, Agenzia A, 
‘Mazzoni e CL, via della Sala, 
N10, farmacia Magneti, gi 

“ria Pasca - Colo. Drosher 
liardi = Bivaela 







quell rodotti dal cone 
Salo" del "caldo ‘di 
h ftedto 
È POLVERE. DENTIFRICIA 
Î © HOSA alia base dimo 
gncsis. per imbiancare i 
Sn, e prevenire. 1 zi 
sanata. provoeatod 
tattaro, il eni ossa impo» 
di0e Ta ipratazione. 
OPPIATO "DENTIFRIGI 
fot (ortifenee ie 
fever vera 
Fi e aezoni scout 





morali. 


firande Bottega 


con emmezzativefn 
DA AFFITTARE 
per il 4° gennaio 1873 
in via di Po 
Recopito dal sig: ANATEIS, 
Orefice, piazza ‘Carlo Felice, 
sun E 11077 





























Banca Generale 
AVVISO. 


1 portatori, dello azioni della Banca Generalo di Honia sono 
nuti Che ll saldo interesso asvuo 5 per 010 della Cedola N. 1, in ragione di 


preve: 
1. 6 28 per azione sendento 11 1° genanio 1573, è esi, 
in Roma: presso ‘1a sedo, della Baoca Generale, 
scito, N. 107; 
iu apol$, presso Ja Basca Napoletane; 
in Firenze, presso i signori Emunuele Feozi e Comp.; 
in ifilano, presso In Banca Lomburda ; 
Ja Torino, presso la Pusca di Torino: 
în Genova, prezto )a Banca di Gonovi 
in Venezia, presso la Bansa Veneti 
‘in Trieste, presso i siguori Morpurgo e Pareate. 
3068 La Direzione. 


ASTA PUBBLICA 


‘Giovedì 20 dicembre 12 è giorni. succenivi dalle ‘ra 9 allo 12 
amaltinn è dalle © alle 8 sera xa Franoesoo d'Asaiai: 
15, piaco 2%, ai esporranno all'asta pulblica vari etftt), mobili‘ad 
uo) di en che verranno doliberati ‘al maggior offerente a propti 
contanti. 


264 


via del Piebi-| 




















‘Borlenda Giovanni Francesco 
Te, liquidatore © perito giurato. 


BANCA DI PINEROLO 













snduta 12: orenta ha del. 
‘successivamente Il versamento di N. TRE 
odo seguente 
Il Terzo Decimo dal 5 all’$ gennaio 1573 
11 Quarto Decimo dal 5 all'8 febbraio. n 
Il Quinto! Decimo dal 5 all'$ ma 
I versamenti si ricerono : 
In PINEROLO alla Sede della Società, 
In TORINO presso G..De-Fernex. 
Pinerolo, 15 dicembre 1872. 
Il Presidento 
MAZZONIS comm. PAOLO. 


Società della Miniora di Ferro di Montaldo-Mondovì 


PAGAMENTO DI COUPONS 


Si avviuauo.i signori portatori dellé. asioni che Jl pagamento dei 
conpone scadenti Il SÌ corrente sari etfelturto CI 


in Torino, alla sede della Societh, vin Carlo Alberto, 
» Mondovi, alla Danca di Mondor]; 
n Roma, alla Banca di Credito, Romano, via Condotti, N. 42; 
® Firense, alla Banca di Oredito Romano, via Ginori, N. 16, 
3900 





20% 














di 








Gol pinto 
dI nol predoni, sost 
GE E 0Iosia, Quetti prodoli cone 
‘armoutà, Moscato blanco, Moscato passito (cpeiatià 
alli Rociate), Earolo, Nebiolo, Grignolino è vino da pasto, 
dell ei Lin Moscato spuriante: Marolo, Nebiolo, Gel: 
utt ico di arbora © vino da pasto muovi, — Tutti vizi eri 
Sio iechi 
SOCIA coi rado limitate ta fusti 
aan 
io terreno, la poszioe centrale, 


Grandioso LOCALE fu saperne di cite 00 meu 
quadrati, da affittare ALDReIE cca i ‘ma 
ca da ATE edi nanele Fubipi e'C., 2eneh&zi via 
‘Carlo. Eilberto, N65. 5E; 10 Ger. 











50 a 300 Itri, 1a marzo 
elia ‘3901 
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01 BIGLIETTI VISITA | 3 


ISTANTANEI 
su Cartoncino vero Briston girando formuto 
Enveloppes adatti a cent. $0 al cento — Le commissioni non devono 
essere minori di cento Biglietti — 1 signori committenti luorî di Torino 
li riceveranno col ritorno del primo corriere, franchi di posta. 
Rivolgersi a +. Degsiovanni, via Finanze, N. 1, 
accanio al Negozio di Pelliceierie, 
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ATALE 


Gran Qwantità 


NETTOM us MILINIAT 


Esposizione di bomboniere fantasia 
Contetteria G. Ri. SACCO Doragrossa, 7 


SS.N 












PROGNAMMA DER L'ANNO 1873 
ai Giornali ed alle Opere in Associazione 
DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


100 BIGLIETTI VISITA 


in 2 minuti 
Tn cartoncino Rristo! L.3 
Madreperla L.8— da Lutto » 5 
Gdntro vadIia pente si spedisci french? a volta di 


în generi 











———_—l1l_Î_.|{, .-__. 


L'officio Succursale ai Giornali Italiani s Esteri CAFPÈ BURLET n SANITÀ 


Honda primo paio posi. «fo di eviare indi elit FOGLIE DI COCA 2 nninn 


vizio, ed'a prezzi motetatisni 


EDOARDO SONZOGNO A MILANO 
IL SECOLO: Since tele ore poretitane: — Pabbio gorvispondotne 


tati; ‘ione: tn servizi ico particolare; riprodue tie disegni. d'at 
appendice le primizie dei più ncciamati romanzi italiani è stranieri. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Mitano a domicilio). + Auno L. 18, — Semestre L. 9 — TrimentreL. 4 50 
Fianco di porto sel Regni n #24 — * nid= n 6 


Tutti indistintamente gli ubbonati ricavons in dono il giornale «tomadaric-illustrato : L'Emporio 










penale politico-quotidi — fioce in 
tri più impor: 


lità; pubblica in 




















‘Pittoresco, adiziono comune, — Gli abbonati annuali nul rezno (inviando eéat. 40 per [a spesa di 
porto) ricaxono inoltes il rominzo (îlustrato di Alessandro Diu I SEGUACI DI JEHU: va 
Volume in-4 di pag. 102 con 9) incisioni, — Gli abbonati semestrali ne! Rezuo (inviando cent. 20 


vinto illustrato di Alessandio Dionas: 1 DRAMMI 


07/10 cio 
PIMN() Giornale umoristico iiustrato in 
LO SPIRITO FOLLETTO Gino Sit) oto pagine di tasto eu if 
attatro di copertina, — Si pubblica iu Nilano ogni Giovedi, 
PREZZI D'ADBONAMENTO. 

de di so 1 nta diaz co copri |idiione copi o cari comuna 
Anno L. 38 Sita LIA: 60 — ela 1-7, 80| Anno 1182 Sha 8 feto La 

i abbi ansi gel Regno, nl'dzione di 14 in-lando ct O pela pet di pari iceano 





JRE A spera di port) ricevono [nola il 
EL MARE5 tn vol, in-d' di pag 














dì tor 
istrazioni 














via eopert 

















ia Gremit0 5 19 da lellicimio e grande Quad Litografia di Guido' Gontn- mittolito: L'ERA 
ROVELLA. = a Un esemplare del GRANDE CALENDARIO MILANESE por il 1875, 

Gi tttmamalo jo gran (ormato lle mode, Invori femminili 0 d 
LA NOVITA sie: CARLO N); = Fato in Milano ogni Giovi. == DA nell'ecsat 





igurini eriuidi colorati, Tavole odiorate, Ricami; Lavori, Modelli, ece. 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Franco! di: porto nel Regno; Anno L: 24 — Semeatre L. 12 — Trimestre L. 6. 
Gli nati sani ei Regno siceono a premio QUATTICO GRANDI QUADRI LEFUORAFIOI, del 
cav. (G. Gonin. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 
VII). — Sì pubblica in Mirano xi pelmi ao 
Rigurini colorati ‘Tavole colorate Pi "vole di Javorl, Dieegniy Musica, 660: 
PREZZI D'ABBONAMENTO. 
1 Efo di paio mol mo, Ano L-.12 — Sementi 6. 50 = 7 
VISSIMA GUIDA PRATICA AD OGNI MANIERA DI LAVORI FEMMINILI: 


8 600-200 Ines 
L’EMPORIO PITTORESCO. AREMRTRAZIONE ENIVERSALE gione | 


atfiuao ogni Donieu:ca; — Sedici pagine illustrati 
PILRZZI 1 ADBONAMENTO. 

ine di Isso /(ftanico di porto nel Mogno) — Anso Li 10) 
one ‘coniote: (rano di porto nel Heguo) — Anso È 16 — 
Gli abbonati nontali, al Rogno, hauno diritto; ai seguenti premi grati | 
Der 'eliion di urto Guviendo gs 0 per 1a eee diporto I° LA CONTESSA DI MON. || 

TE CRISTO, di J. Di How — © GRANDE CALENDARIO MILANESE per il 1878; 
For Tadizione comune (via cen. 3 per Ia spes di Dex): 1° LA MACCHIA DI SAN | 











Giornale Intruttivo pittoresco, di 
mode, lavori femminili, eco. (Anno 
timueso, — Venti pagine) di testo con ‘iluatrazioni, 

























Dar 




















GU, di e Fer ianee q Gonsale IN CATRNDARIO DA GABINETTO pel 1898. | 
ROMANZIERE ILLUSTRATO Sisma tauos I SSR dtblea in stito So | 





Giovedi, — Sedici pagine In-i" grande, carta di' lusso, | 
PIEZZI D' ABBONAMENTO. | 

Franco di porto nel Regno. — Anno L:’7. BO — Semestre L. 4 
Tutti i aignori Associati ricevono grati le copertine del Romanzi mano mano ne viene compiita 
fa pubblicazione: — GIi afibonati amai.; uel Regno) ricevono a titolo di premio gmtuito un some 
Se del'intericinte piocetso | ANTONIO BOGGIA, ta volume ln grande, cata di lusso, 











Gi pagine 56, 


FLORILEGIO ROMANTICO ILLUSTRATO 


gin i grazie con molte e Tnitsime ilicitrazoni: — Tai 
ilo 1929 col celebre Itomunzo 


IL CONTE DI MONTE-CRISTO “' tt; 
1 ga ai compia a a 0 Diapan, 
È agio abbonmento a ODO Ti alpe gt 
Vi pato ne algo! De 30, Mete INA 80 Pec 0 Diese L. 7.50 
Ab deo dio e Coperte ni otto, mato mano e e rina 


BIBLIOTECA, ROMANTICA ECONOMICA 35 urina: 
o e a ana 
volumi della stessa Biblioteca Romantica da sclegliersi Ira i diciotto pabblicati nol 18181 


IDINENTE IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


BIBLIOTECA CLASSICA ECONOMICA. tisi canarino io pei 


ì in-16* grando, di circa 400 pagin 
Questa uova pubblica ‘dentinata. ad uio'successo nea, precedenti; poicha ottre agli studiosi; 
ndi‘un buon mercato eccezionale, e opere più acclamate dei Classici ‘Autori ‘in una accuratis: 
afma edizione ed elegant 


È aperto l'Abbonamento al 1? 








(Anno 1) — Una o due | 
Gisponae la settimana di 10 
e Te sue pubblicazioni il 1° gen 








saro 
















































lumi della prima serie (1872); al 

‘Franco di porto nel Regno L. 42 — Prezzo di ciascun volume TRA. 
DONO AGLI ABBONATI: Gli abbooati, nel Regno, ricererinoo IN DONO un GRANDE 

QUADRO LITOGRAFICO di porre in cornice, ché si spedirà [ranco di porto, 


PROSSIMA STRAORDINARIA PUBBLICAZIONE. 


L'ESPOSIZIONE, UNIVERSALE, DI. VIENNA. DEL 1073 srr&za 


00 grandi Dispeoso del formato dell'ESPOSI 
Questa pubblicazione sax degna del grande avvenimento che sì propose di Îlustrare 
ufo iù (nce L'lcposizione Univerenio del 1867 ilmstrata, sila da queto 
bilimento, Ja momeria del solenno fescoggiamento del progrezai materiali o morali dell'ingegno us 
rato, ché 8 compia x Vieasa 00 180 sa gr sog gi Si Mer 
"opere sarh divisa in due volumi: consterà spense, grao formato, la pria dalle quali 
uacirà nel mese di Maggio 1579, = Ogol dispensa sî comporri di 8 pagine, 4 di testo 4 di Givegsi: 
PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 100 DISPENSE 
Fianco di portone Recno L. 25 — Una dispensa separata Cent, 25 in tutte tati. 
PREMI AGLI ASSOCIATI: Gli associati nel Regno, riceveranno i seguenti premi gratuiti: 
Ila Guida Descrittiva Iliustrata della Città di Vienna, coll'agginnta della Guide 
Storica dell': Esposizione. — © 1 frottisple) del due volumi, tal’ quali rara. diviea l'opera 


3 Le copertine 0 colori per Filogare | duo valumi, = 4 Tute le dispensa ho Gventualmento 
potesmero emere pubbicato bito le 100 promese*. n 


urezzo seguente: 
pa 































































Per abbonarsi inviare Vaglia Postale dell'importo. relativo 


all'’libre Edoardo Sonzogno a Hilan 
via Pasquirelo, num. 14. 











(via Finanze, 13, Torino) 


rai it tao: INI DI SPAGNA Sti 


Voler sollecitate, 


caricato di ricerere gli abbuonamenti a tutti 
ierosa sus clieatela, €d il pubblico in generale, 














ento del Giorna! 
L'Ufficio disimpi 





DEOG\TERIA Arnosio, 
‘3095 || via (Po, IN. 8Ì, Torino, 9964 


‘pre, con. tutta puntualità il su 








Tadirigearo lo” comeisaioni, n 


VITA BACH 
piazza Castello, 25, accanto |al Tabaccalo. 


| 





| 





‘Assortimento 


I 
E 
E 
E 
® 
È 





Bisogna taglie dal giornale auesto Biglietto di favore per avere 


RE REGALI DI STRENNA 1873 


aturiata In occasion 
sile Feste Natalizie x (ice lo persone che ordivorara» uo dozzina 
di col preseno: Biglietto di favore: 
Vontro ritratto in Photo-4mall trasparente. 
li Nogativo fotografico del vostro ritratto. 
Gornice dorata dea possepa 
La Photo:émail, invenzione del signor CLARY è intera 
puo faro ua Velitasima spit 
ativo del auo.ritrutto ogni persona 
fi 'quootita dl ritratti da Gatta TaciMth o pochittfma spent. 
Prezzo fisso per una dozzina di ritratti L. 5. 
sla CLARY situata via Po, n. 4 
tuti i &iormi anehe fo 
Golia eta ammirabile Luce di Magnesium i sso O mi 
i«Coraro in tempo di pioggin ed anchio di notte, Speciali premiata di 
miniatura GUAIO. > I 


Questo Biglietto di favore per |. 3 regali donnti 
nccettato dal algnor CLARY sino al giovedi 26 dicombre. 


FEDERICO BIANCHI 


portici della Fiera, numero 49 è angolo via Roma 
GRANDE, ASSORTIMENTO 


OGGETTI DI NOVITÀ E DELLA CHINA 


PEL CAPO 
(Ouvrages fantaisie des Dames). 


acireale Aia 
PRESSO LA DITTA 
SMARTINI e ZACCO 
ROONFETTIERI 
via Roma; angolo Galleria Natta 
per le [prossime Feste Natalizio 
TROVASI IN PRONTO 
grande assortimento dei rinomati 


PANETTONI .u» MILANESE 


Bussola e Veneziane 
er Strenne, Bomboniere, 


i GRATIS dal di 











3° regalo Una gr 


[ché si avora al fuoeo e 





nuo stamparno da nò 














IDANNO: 


30 





generi di novità, Poppatole, Risot= 
terie, Sorprese, cce. 
S'incarica delle Spedizioni per ogni luogo, 


FABAAAAKAAAAAARAAAAMAAAR 





Fn Via Roma, N. î e 
vicino alla piazza Castello, 


In Occasione delle Feste Natalizie 


ali di cose niill'si approfitti del bollo © 











chì vuol fare re 
‘buon mercato cl 


MAGAZZINO OLANDESE 


EPSTEIN E SINGER 


Î'azzoletto ricamato 















Oamicin da' uomo | 


Pato Mutanda da uomo n 
Pato Mutande da doona » 
Corpetto da. letto 














Pio Mutando lara 















Palo Mutando di piquet n 


Paio Qalze du donni 
il 











1 Braccio tela casalin 
1 Bracelo tela. Tela 
1 ‘Foraglia per 6 persona n _4,00) 














Palo tende - > © 
per L. 100 riceverà in regalo 
lozzina di fazzoletti. 


BELLO, BUONO E BUON MERCATO, 19 xt 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 


AI FIORI D'ITALIA 
posito speciale in piazza Ce 
HROFUMERFA 
Iinrascone dirimpetto al negozio Perotti e Figlio 
Ivi trovasi puro un grandioso nsortimento di 

SAPONI SOPRAFFINI 
veri Windsor 











CENTRALE 












